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I  CAPPELLI  DI  PALADINI:
UN  INSEGNAMENTO  DI VITA

✒Egregio direttore,
l’Adunata, da poco conclusa, ha
visto la città riempirsi, oltre che di
festosi alpini, di variopinti e pitto-
reschi mezzi di trasporto, al di so-
pra dei quali spesso vi era, decli-
nato in varie fogge e grandezze, il
cappello delle  penne nere, sim-
bolo del corpo degli Alpini e del
loro ardore.
Con la stessa passione, Rudy Pala-
dini, artista piacentino, ha creato,
interamente a mano, dei "mini-
cappelli" da Alpino con una straor-
dinaria precisione e con molto
cuore. Ciò che rende assolutamen-
te unici questi oggetti è la difficoltà
nell’uso delle mani che, purtrop-
po, attanaglia il signor Paladini.
Chi ha avuto la fortuna di riceve-
re in dono, come il sottoscritto,
questi oggetti faccia tesoro dell’
insegnamento  che essi portano:
la volontà batte tutte le malattie.
Grazie Rudy
Fabio  Stefano  Roversi
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UTILE CONOSCERE  INDICAZIONI
ANCHE  SUGLI ALTRI  CORPI

✒Egregio direttore,
ho letto con interesse  l’interven-
to del dottor Massimo Polledri
pubblicato sul quotidiano di mar-
tedì 14 maggio, nel quale si illu-
strano dettagliatamente i valori di
riferimento  e  le  caratteristiche
umane degli alpini.
Data la competenza professiona-
le del dottor Polledri ritengo che
sarebbero graditi ai lettori ulterio-
ri interventi finalizzati all’esposi-
zione dei valori di riferimento e
delle caratteristiche umane di al-
tre figure dell’esercito italiano, co-
me i bersaglieri, i pontieri, gli au-
tieri etc. ai fini di avere un quadro
esaustivo in merito alla classifica-
zione delle tipologie umane.
Alberto  Bricchi
Piacenza

DDAA    LLIIBBEERRTTÀÀ

GRAZIE PER  L’AIUTO DATO
ALLA GENTE  DI CASTELVETRO

✒Egregio direttore,
in prossimità della scadenza del
mio decennale mandato come
sindaco della comunità di Castel-
vetro Piacentino desidero ringra-
ziare Lei e a tutti i suoi collabora-
tori per l’ottimo servizio di infor-
mazione svolto in tutti questi an-
ni a favore della nostra intera po-
polazione. Per un amministrazio-
ne comunale è importante fare le
cose ma è altrettanto necessario
che i cittadini ne vengano a cono-
scenza e, pur in presenza di tec-
nologie di comunicazione avan-
zate che anche noi utilizziamo, è
sempre difficile raggiungere un
numero consistente di utenti e il
nostro quotidiano ha sempre
svolto questo importante ruolo di
informazione e di diffusione delle
notizie in modo completo e cor-
retto. Quante volte mi hanno fer-
mato per strada dicendomi “.....
l’ho letto su Libertà.... “ sottinten-

dendo naturalmente che era
un’informazione vera e accertata
cosa che ho sempre a loro confer-
mato. Grazie quindi per la vostra
preziosa collaborazione certo che
anche la futura amministrazione
potrà godere del vostro pieno ap-
poggio e sostegno.
Francesco  Marcotti
sindaco Castelvetro  2003-2013

FFEEDDEE    EE    LLIIBBEERRTTÀÀ

GRILLO  HA SBAGLIATO:
IL 25 APRILE NON  È MORTO

✒Egregio direttore,
il 25 Aprile anche a Monticelli non
è morto ed è stato, anche quest’an-
no, celebrato ma (soprattutto) par-
tecipato. Allargando un po’ lo
sguardo, vorrei portare la mia pic-
cola riflessione riguardo alla pe-
rentoria affermazione del portavo-
ce del M5s Beppe Grillo, il quale ha
decretato sia la morte sia la causa
della morte della cara ricorrenza.
Credo che, dentro di lui, il 25 Apri-
le non sia mai veramente nato, al-
trimenti non parlerebbe così;
«questo fatto mi ha fatto perdere la
fede», si sente dire ma, quella, è u-
na fede mai veramente avuta.
Paragone inopportuno? Non cre-
do: la Fede (cristiana) è incontro
con una persona che ti ha tanto a-
mato da dare la sua vita per te;
questo è un fatto che, se veramen-
te lo sperimenti ed interiorizzi, ti
resta dentro per sempre e per que-
sto la Fede, quella vera, non si per-
de. Il 25 Aprile ricordiamo chi ha
tanto amato l’Italia (e quindi noi)
da dare e anche perdere la sua vita
per la Patria; anche questo è un fat-
to, a suo modo, incancellabile per-
ché portatore di un amore al limi-
te dell’umano (anche senza, sia
chiaro, aver varcato quel limite co-
me invece ha potuto fare Gesù nel-
la Resurrezione). No, caro Grillo,
sei in grave errore e maneggi le pa-
role con incoscienza; altro che fa-
re argine alla violenza.
Proprio l’altro giorno sono stato
testimone di un piccolo episodio
che mi ha colpito: osservo una
coppia che passa accanto ad un
manifesto per il 25 Aprile e l’uo-
mo che, guardandolo, fa un ge-
staccio al suo indirizzo; mi sono
chiesto se quel gesto fosse stato

spontaneo o se magari avesse una
motivazione a monte...
Termino con un passaggio della
bellissima e struggente "Canzone
tra le guerre" di Antonella Ruggero
interpretata il 25 Aprile a Monticel-
li dagli scolari insieme alla Corale
della nostra Basilica: «Bimbo mio...
come vorrei fuggire via portandoti
con me. Donarti la vita, sì, la mia,
in questa notte tremenda, per lui,...
Dio,... sì, prendi me. Donagli pace
e libertà... ». Un bambino delle
scuole di Monticelli, così ben pre-
parato e sensibilizzato dalle mae-
stre, ha, nel suo intimo, compreso
meglio di Grillo il significato del 25
Aprile (ai piccoli ha rivelato i mi-
steri del Regno dei cieli). Viva la Re-
sistenza. Viva l’Italia. Viva la Libertà
Stefano  Ziliani

LLEETTTTEERRAA  AALL  PPRREEMMIIEERR

LETTA, PUO TROVARE I SOLDI
SOLO  TAGLIANDO  LE SPESE

✒Egregio direttore,
voglio mandare un messaggio al
neo presidente del consiglio. «Ca-
ro Letta, ho ascoltato con interes-
se il suo discorso con inserite le
osservazioni determinate a risol-
vere i problemi economici che af-
fliggono il nostro Paese, la do-

manda è: “dove trovare i soldi? “.
Glielo dico io, anche se in realtà
sia lei che tutti i suoi colleghi, sa-
pete benissimo tutti quanti (an-
che se vi ostinate a non parlarne)
che per trovare quelle provviste
necessarie alla riduzione del cu-
neo fiscale e delle tasse in genera-
le, ci vuole una riforma struttura-
le, e questo lo si può ottenere solo
e unicamente tagliando la spesa
pubblica. Vale a dire, riduzione dei
dipendenti, eliminazione imme-
diata degli enti inutili (sono più di
3.000), eliminare le Province, met-
tere un tetto agli stipendi per i
pubblici dipendenti (max 5.000
euro al mese per i dirigenti) a par-
tire dai commessi di Montecitorio
fino al presidente della Repubbli-
ca (compresi ovviamente i parla-
mentari) il cui numero va non so-
lo dimezzato ma diviso per dieci.
E non  dimentichiamo  che  di-
pendenti pubblici sono anche
giornalisti  e  conduttori  televisi-
vi della  Rai.
Bisogna poi porre un tetto a parti-
re da subito a tutte le pensioni so-
pra i 3.000 euro (una persona
quando è in pensione non ha più
responsabilità e quindi 3.000 euro
sono anche troppi). Poi è assoluta-
mente necessario eliminare la cor-

ruzione e per far questo la sempli-
cità è assoluta infatti è sufficiente
rendere obbligatorio il dover pub-
blicare on-line tutti i contratti di
spesa che i responsabili delle pub-
bliche amministrazioni stipulano
a tutti i livelli a partire dalla sanità
dove ogni Usl stipula a piacimen-
to l’acquisto di tutto il materiale
per gli ospedali a partire dalle si-
ringhe che paghiamo fino a cin-
que volte oltre il lecito oltre natu-
ralmente ad eliminare ogni qual-
siasi contributo elettorale perché
siamo tutti convinti che è solo to-
gliendo quella marea di denaro di
cui avidamente si nutrono i parti-
ti che noi potremmo credere che
chi va in politica lo fa veramente
con responsabilità, per passione e
senso del dovere verso il popolo e
la nazione che lo rappresenta.
Angelo  Pinotti

CCII  SSOONNOO  AALLTTRREE  NNEECCEESSSSIITTÀÀ

PERCHÉ  RACCOGLIERE  SOLDI
PER  LE LAVAGNE  DIGITALI?

✒Egregio direttore,
qualche giorno fa mi trovavo  a
fare spesa in un ipermercato e
mentre ero alla cassa sono stato
“fermato" da due simpatiche
bambine  che  mi  invitavano  a

recarmi  all’ingresso  della  galle-
ria del centro commerciale  dove
era allestito un banchetto di  “la-
voretti fatti da loro".
Sul momento non ho fatto atten-
zione alla loro richiesta finché
non hanno ripetuto le stesse iden-
tiche parole al cliente che si trova-
va dietro di me intento nell’imbu-
stare la spesa: «Siamo i bambini
della scuola primaria, abbiamo al-
lestito un banchetto di lavoretti
fatti da noi ecc ecc... ». In poche
parole la scuola (o chi per essa!) a-
veva allestito questa sorta di mer-
catino per auto finanziarsi le lava-
gne Lim, cioè le nuove lavagne di-
gitali interattive e i bambini (7-8
anni) entusiasti di fare una cosa
nuova e per loro sicuramente di-
vertente avevano imparato a me-
moria la sviolinata preparatagli
dalle maestre per attirare l’atten-
zione della clientela.
Risultato della raccolta: all’incirca
1.800 euro per pagarsi la lavagna e
sicuramente avanza anche per
qualcos’altro (sentivo parlare di
cambiare le tende..). Molto bene.
Una cosa molto simile è accaduta
qualche domenica fa durante una
fiera, gli alunni della scuola me-
dia, ovviamente guidati dai loro
insegnanti, vendevano biscotti
per autofinanziarsi l’acquisto di
un computer.
Tengo a precisare che la scuola ele-
mentare e materna in questione
dovrebbe avere, se non vado er-
rando già 7-8 lavagne LIM digitali,
di cui una o forse due donate da
un facoltoso privato. Assurdo! Ca-
ro vecchio gesso! Mi chiedo: qual è
l’ insegnamento che i bambini ap-
prendono da queste “attività"? Che
rendono la scuola più bella e più
interessante? Non credo. Adesso
sicuramente qualcuno dirà che lo
Stato ha fatto dei tagli, che il mini-
stero dell’istruzione non ha soldi e
via dicendo tutte queste notizie
stra note che sappiamo già tutti.
Qualcuno anche risponderà con
la solita risposta di attualità che
c’è crisi. Verissimo. Allora la mia
domanda che sorge spontanea è:
se c’è crisi sono veramente così
necessarie queste folli spese, di
lodevole impegno sicuramente,
ma che potrebbero essere devo-
lute per altri scopi più concreti in
questo momento o sono solo i ca-
pricci di qualche Maestra (con la
lettera maiuscola) che vuole il
giochino? Resto perplesso...
C. M.

opo giorni e giorni di commenti e lettere
sull’indimenticabile e già storica Adunata
degli Alpini a Piacenza rieccoci con i pro-

blemi di sempre, oggi quello delle piste ciclabili.
Gli stessi alpini le hanno usate perché sono arriva-
ti “armati”di biciclette.Ma veniamo alle questioni

D che pone il signor Francesco Girometta. Sicura-
mente sono tanti gli automobilisti indisciplinati
che occupano, anche per pochi minuti, le piste
per posteggiare le loro auto. Basta fare un giro in
città. C’è un problema di buona educazione stra-
dale da parte di noi automobilisti: le piste ciclabi-

li non sono posteggi, vanno lasciate libere. Fare
controlli e un po’di multe non guasterebbe. Non
so se la proposta del signor Francesco di mettere
i famosi “panettoni”di cemento sia realizzabile, la
passo all’assessore competente del Comune.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
ho già scritto altre volte anche

riguardo alle piste ciclabili, ma
purtroppo risultato uguale a ze-
ro. Mi permetto naturalmente di
formulare una domanda e di
suggerire un consiglio. Incomin-
cerei proprio da questo ultimo.

Invece di tracciare le righe gial-
le che delimitano le piste, in
quanto è molto facile superarle e
specialmente posteggiare, invece

di mettere le “parigine”, che oltre
ad avere un costo elevato si pre-
stano al vandalismo dei soliti ma-
lintenzionati, perché non mettere
i cari “panettoni” in cemento a ta-
le distanza da non permettere
l’intrusione di nessun mezzo?

La domanda è questa: via Taver-
na è molto frequentata ed in mo-
do molto caotico e specialmente
in bicicletta è molto rischioso il
transito. Quindi mi chiedo perché

dal n. civico 141 fino all’ingresso
dell’ospedale Guglielmo da Sali-
ceto (che tra l’altro esiste divieto
di sosta con rimozione forzata)
oltre a non vedere mai una san-
zione e tanto meno una rimozio-
ne tutto il tratto a sinistra è occu-

pato da auto in sosta con grande
aumento del rischio sopra detto.

Mi permetto di citare ancora il
tratto da Piazzale Torino al Cen-
tro acqua comunale di via XXIV
Maggio che è uno scempio e
penso che ci vorrebbe molto po-
co per provvedere.

La ringrazio per la sua grande
cortesia.  Per quando mi riguarda
spero di aver espresso il senso.

Francesco Girometta

Il Direttore risponde

NNoonn  ffuunnzziioonnaannoo  llee  rriigghhee  ggiiaallllee
ee  nneemmmmeennoo  llee  ccoossttoossee  ppaarriiggiinnee

“

Difendere le piste ciclabili 
con i cari “panettoni”

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗  Maura e Giuliana
con l’alpino in
occasione della
stupenda adunata
piacentina
(Foto  Luigi  Grassi)

Il giornale della gente
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LA POESIA

GGiiuulliioo  AAnnddrreeoottttii
ddii    MMAADDDDAALLEENNAA FFRREESSCCHHII

Quando il sole  alto era,
l'Alto  Statista, ci ha lasciato...

Grande passione per la politica,
autore di  tante mediazioni,

sette volte  premier,
mattatore  e primattore 

della  Repubblica Italiana...
Ha  varcato  i  confini
per la  Pace terrena

portando  con sé
segreti ed  i perché...

Coerente nei suoi princìpi,
amato, odiato,

è stato giudicato, criticato,
un continuo  forse  ci sarà,

ma non sarà mai  additato.....

Intelligente, straordinario,
lontano vedeva, accanto

a persone di grande rilievo
difese la libertà  dell' Italia

negli anni difficili con  dignità...
Le  luci dei riflettori

si sono spente
per  Giulio Andreotti,

senatore a vita
il più longevo del  Palazzo,

l'uomo  dei cambiamenti
culturali che  ha regalato,
momenti  di  benessere...

in un’ Epoca  Storica
nella politica del  Bel Paese...

Ringraziare e ricordare
con la preghiera,

il  Grande  Maestro  di  Vita
non sarà mai banale

per  il  fervente  cattolico
Giulio Andreotti

di stampo antico, ma  ironico...

LA POESIA
““MMaammmmaa””

ddii    FFIIOORRIINNAA    GGNNOOCCCCHHII
Mamma, una dolce e semplice

parola che infonde coraggio
e ci consola: non ha bisogno
di alcuna spiegazione, chiami

mamma ed è subito emozione.
La mamma è amore, vita,

sicurezza sulla terra
è l’unica certezza. Nessun’altra

parola al mondo ha un significato
così  profondo.

Il bimbo piccolo, senza la sua
mamma che la sera gli canti

la ninnananna è senza
un punto di riferimento

si sente perso, in balìa del vento.
Anch’io mi son sentita

abbandonata quando la mamma
in cielo  se  n’è  andata,

ma ho imparato a guardare
il Paradiso cercando di vedere

il  suo  bel  viso.
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